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Dibatto 
a By°n 

e temirt 4. i dal mondo, per-
rh6ntJ™rvùllo pòssa ès­
sere J?rlflcàtó » da of>nl 
tracciò d'ia*a * cornuti iato * 
che i «bbia «contaminati*» 

. in C/Cà. Uno COBO «pooento-
sa * » t i pare? Spésso, mi è 
cattato di pensare che cosa 
1r> accadrà quando la polizia 
fgreta comincerà a « purifi­

care » il mio cervello, cosi co* 
' irte avveniva opti anfi/tìscistl 
«elite prigioni italiane e tede­
sche durante il fascismo. 
Quando m'immergo in questi 
pensieri, riesco tuttavia a, can­
cellare da me ogni ombra di 
timore rievocando e raffigu­
rando nella mia mente, una 
ad «nn, tutte quelle brave 
persone da me conosciute — 
persone tranquille e buone, 
giovani e becchi — che han­
no abbattuto In questi unni 
ti muro di menzoonc che II 
circondano e hanno finalmen­
te scoperto In verità. La rosa 
più strana che può accadete 
a un americano in questi tem­
pi è di arriimre, come io bono 
arrivato, ad amare il proprio 
Paese e il proprio popolo in 
un modo nuovo, ad amarli 
tanto, tanto di più. 

Credo di essere andato a 
Rosfon almeno una ventiliti di 
volte in questi ultimi anni, 
pòlche ho scritto un libro «il 
Sacco e Vart'cltl e su quella 
Bòston che li ha condannati 
a morte. Il libro è ormai da 
pòchi ploriti terminato, e pos­
sa dire che più quando lo 
scrivevo mi senimo Picino a 
quei due .semplici e buoni 
operai, cosi onesti e corag­
giosi. Accostandomi alla loro 
.storia, ho avuto modo di men­
tire la loro patema, e mi sono 
anche reso conto che le forre 
che stanno dalla mia parte so­
no anche molto più prandi 
oggi di venticinque anni fa. 
quando quel due uomini ven­
nero condannati a morte. 

Vi dirò, nel mio prossimo 
articolo, a che punto di s lan­
cio sfaho arrivate, non molto 
tempo fa, queste forze di pace 
in America, quando lottammo 
per la ulta di un povero ne­
gro, condannato a morte, con-
irò il quale era stata montata 
una falsa accusa. 

DÒPO IL 7 GIUGNO LA " GUERRA FREDDA „ CONTRO I LAVORATO»! fiÉVE FINIRE ! 

Duemila operai deiriLUA di marghera 
scioperano per la lineria nell'azienda 

La direzione della FIAT-Mirafiori costretta a rimangiarsi un ennesimo sopruso 
VENEZIA, 26. — I lavora­

tori ritil'iLVA di Porto Mar-
ghefa hanho improvvisato 
Una grande manifestazione di 
protesta contro hi politica di 
guerra fredda che continua a 
venir condotta contro i lavo­
ratori delle fabbriohe. il 98 % 
delle maestranze operale (o l ­
tre 2000 lavoratori) ha cll'et-
tuitto uno sciopero durato due 
ore e mc/zo, nel corso del 
quale è stata tenuta, nel re­
fettorio della fabbrica, una 
grande assemblea. 

La protesta è stata determi­
nata da taluni provvedimenti 
adottati dalla direziono della 
1LVA: tra «li altri, quello che 

olplva 1 lavoratori che hanno 
olti epassato i 60 anni e gli 
operai con contratto di lavoro 
scaduto. Inoltre la direziono 
Insiste nell'ignobile tentativo 
di guadagnarsi la supina fe­
deltà alla parte padronale con 
uno speciale « premio di cru­

miraggio ». Là manifestazione 
di protesta è alata entusiastica 

fi unitaria ed ha Incontrato 
Rrga simpatia anche negli Im­

piegati. 
All'ILVA era da tempo se-

verlsslmamento proibito di te­
nere assemblee sindacali e po­
litiche.' la direzione aveva d e ­
terminato nella fabbrica una 
atmosfera prettamente fasci­
ata, che trovava la sua espres­
sione nel suporsfrultamento 
Indegno dello maestranze. Ora 
i lavoratori delPILVA hanno 
scioperato compa\ti contro i 
nuovi, ingiusti provvedimenti 
della direzione dello stabili­
mento e si sono riuntii in as­
semblea. Ciò dimostia, e lo si 
è detto chiaramente, che il 7 
giugno non è passato invano, 
che l'elettorato Italiano ha in­
teso liquidare, con 11 suo voto. 
la guerra .fredda contro i la­
voratori. 

Il successo 
a l l a IMA! 

TORINO, 26. — Lo spirito 
nuovo del 7 giugno è entrato 
nelle fabbriche. Quando il pa­
dronato tenta di inasprire la 
«guerra trecida » nell'interno 
degli stabilimenti, i lavorato­
ri rintuzzano energicamente 
e con fermezza tali intenzioni. 

Alla « Fiat-M Irofiori » (of~ 
flcina 12. reparto 123). ve­
nerdì scorso, la Dire «'.ione ave­
va posto all'ingre-AO del re­
parto i capi squadra, a l l e a n ­
do loro il compito di noti fa­
re entrare ne.s-.uiio prima del­
l'inizio del lavoro del secon­
do turno. La Diro/.iohe aveva 
motivato questa dispotica di­
sposizione con la meschina 
scusa che, se eli opeiai entra­
vano lievemente m anticipo 
nel reparto, avrebbero « di­
sturbato » i loro compagni; il 

LO SCIOPERO DI 24 ORE DECISO PER OGGI DA TUTTI I SINDACATI 

Salerno sospende il lai/oro 
per solidarietà con i 1800 di Frolle 
La vetreria. Minutili «li Livorno chiude i battenti 

La tredicesima 
agli statali 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

re clericale che dovrebbe v i ­
vacchiare nel corso dell'esta­
te, appoggiandosi ora ai par-

• titirii ed ora ai monarchici. 
De Gasperi si tara forte, a 
questo proposito, di una carta 
che egli ha in serbo per lo 
Ggretolamento del PNM e la 
acquisizione di singoli e le ­
menti di questo partito alla 
causa del « centro ». Questa 
manovra dovrebbe costituire 
il punto di approdo di quella 
attuata prima delle elezioni 
dai Comitati Civici con la in­
clusione nelle liste monarchi­
che di elementi fidati, tra cui 
De Marsico, l'ex ambasciatore 
Rocco, il direttore del « Popo­
lo di Roma » De Francesco. 
ecc. Il recente atteggiamento 
dei monarchici, con i voti che 
hanno regalato per l'elezione 
di Merzagora. con le avance» 
oer l'inclusione di « tecnlei » 
monarchici nel futuro governò 
ecc., rappresenta l'altro co*'io 
della manovra* 

Per la Democrazia cristia­
na. però, il gioco è assai più 
diffìcile di quanto non si vo ­
glia fare apparire. Le inter­
ne divisioni sono pronunciate 
e perfino drammatiche, e si 
sonò espresse ancora ieri nel 
gruppo d e . in vista della 
eiezione del Comitato diret­
tivo del gruppo, attraverso la 
presentazione di due liste, 
l'Una facente capo a Moro e 
l'altra a Cappi. L'espediente 
e l'intrigo non potranno ave­
re che vita breve e stentata. 
dinanzi alla necessità di una 
nuova politica. Non per ca­
so, ieri, l'organo dei social­
democratici ha cominciato ad 
allarmarsi per i sintomi di 
collusione clerico-monarchi-
ca e ha rinnovato l'invito a l ­
la D.C. perchè chiarisca le 
sue posizioni e si renda conto 
che « i rapporti di forza sca­
turiti dal 7 giugno sono di-

• versi da quelli emersi dalla 
consultazione del 18 aprile ». 

Un analogo richiamo alla 
serietà e alla concretezza, il 
compagno Morandi ha rivol­
to ieri, dalle colonne del­
l'» Avanti! -. proprio ai so­
cialdemocratici, i quali Io me­
ntano — per aitri «spstti — 
non meno della Democrazia 
cristiana. Sgombrato il cam­
po da certe pretese e atteg­
giamenti un tantino presun­
tuosi di Saragat. il vicese­
gretario del PS1 scrive- « Ve­
diamo invece con Saragat, se 
è possibile, altre cose più per­
tinenti al problema politico 
del momento. Vediamo un 
po' se una parie almeno del-
le molte riforme, di cui ha 
già riconosciuto la necessità, 
non sia attuabile tiggi. Che 
cosa pensa che si possa faro 
oggi come oggi, dopo queste 
elezioni, per mettere freno 
aila prepotenza di certi mo­
nopoli industriali, che cosd 
pensa in fatto di riforma 
agraria.» riguardo le libertà 
sindacali, in merito alla po­
litica tributaria e creditizia e 
alla libertà della scuola? Ve­
diamo se , lasciando da parte 
le pregiudiziali, possiamo in­
fenderci per intanto circa 
iniziative che si propongano 
di favorire, invece che osta­
colare, una distensione inter-
nazionale. Su queste cose de­
v e d i spon i Saragat a pronun­
ziar?!, e non si intrichi del 
nottro partito s e m o l e eh* 
gli ri accordi, ad attenuante 
di tanti errori commessi in 
questi anni, la buona f e d o . 

SALERNO. 26. — Domani 
— per decisióne unanime del­
la CGIL. CISL e UIL — tutti 
i lavoratori di Salerno scen 
deranno in sciopero dalle 
ore zero olle 24 in segno di 
solidarietà con i 18Ó0 operai 
e impiegati dello stabilimento 
delle Manifatture cotoniere 
meridionali di Fratte, i quali 
da giovedì presidiano la fab­
brica per salvarla dalla smo­
bilitazione. Fin da questa mat­
tina tutti gli stabilimenti del­
lo MCM della provincia di Sa ­
lerno che occupano circa 0.000 
operai hanno già sospeso il 
lavoro per la durata di 24 ore. 
Particolarmente riuscito lo 
sciopero negli stabilimenti di 
Nocera e di Angri. 

Fino a questo momento i 
padroni hanno condannato al 
fallimento tutti i tentativi di 
comporre pacificamente la 
vertenza: la direzione generale 
ha rifiutato di accettare le mo­
deste richieste dei lavoratori 
e non solo ha insistito nel con­
fermare i 42 licenziamenti a 
Fratte, ma ha appoggiato que­
sta azione dichiarando in un 
manifesto che tutte le lavora­
zioni erano sospese. Era la 
serrata: ad essa le organizza­
zioni sindacali hanno risposto 
con la proclamazione dello 
sciopero generale. 

Intanto in tutta la città si 
va sviluppando una intensa 
opera di solidarietà alla quale 
partecipano con slancio vera­
mente ammirevole anche j 
commercianti e gli ambulan­
ti. Oli operai pastai e mugnai 
hanno offerto forti quantitati­
vi di pane e pasta, mentre 
quelli del centro latte hanno 
già offerto 50 litri di latte. 
La strada che porta alla fab­
brica è percorsa continuamen­
te da donne, uomini, bambini 
che portano ai lavoratori e al­
le lavoratrici chiuse nella fab­
brica generi alimentari, vesti­
ti o più semplicemente il sa­
luto e la solidarietà morale di 
tutta la cittadinanza. Nel rag­
gio di parecchi chilometri, cioè 
nella zona dell'Imo, nei co­
muni di Pellezzano P di Baro-
nissi e nelle frazioni operaie 
di Salerno, tutta la popolazio­
ne è impegnata a sostenere la 
lotta dei cotonieri. 

Al centro delle discussioni 
c'è oggi il provvedimento di 
serrata, che scopre fin troppo 
chiaramente gli scopi e i pia-
pi delle MCM: non si vogliono 
riprendere le trattative, si ri­
fiuta di discutere le proposte 
dei lavoratori, si tenta con 
qualunque mezzo di portare a 
termine il piano di smobilita­
zione in atto nelle province di 
Salerno e di Napoli. 

I /azione delle MGM è soste­
nuta dal •• Mattino •• di Napoli 
il quale ha presentato la ver­
tenza nel modo più fazioso e 
con argomentazioni false, il 
fatto è «piegabile se si pensa 
che il quotidiano d.c . d i p i n ­

tosi particolarmente durante 
la recente campagna elettora­
le, è finanziato dal Banco di 
Napoli al quale sono legate le 
Manifatture cotoniere meri­
dionali. Al » Mattino» ha ri­
sposto la Commissione interna 
dello stabilimento di Fratte 
con una lettera nella quale si 
precisa: 1) che la direzione 
delle MGM ha infranto l'ac­
cordo interconfodorale sui l i­
cenziamenti licenziando 43 
operai senza avere consultato 
la C. I.: 2) questa azione ha 
provocato la giusta reazione 
del lavoratori :0 i lavoratori 
sospesero la lotta quando la 
direzione locale precisò che so ­
lo la direzione generale poteva 
decidere; 4) la direzione gene­
rale ha rifiutato di assorbire i 
42 licenziati nei reparti dove 
si compiono ore straordinarie, 
ribadendo la propria volontà 
di effettuare i licenziamenti. 

Minacciato !! licenziamento 
di 320 operai a Livorno 

LIVORNO, afl — IA direttone 
della \ctreria Rinaldi ha conni. 

nlcato che * partile dal 4 luglio 
ogni attlvItA industriale «uà So­
spesa e | 320 dipendenti verran­
no UconrJntl. Il sindacato pro­
vinciale del vetio e coramlcA hn 
respinto 1 llccii/Jnnicntl ed hn 
Invitato la direziono «ella Rina). 
di ad Iniziare immediatamente 
lo tratUuhc per risolverò favo­
revolmente la questione. 

Fatale il premio 
a un ragazzo promosso 

TORINO. 28 — inaugurando 
una «vespa» regalatagli dal ge­
nitori per la Mia piomoiionc. un 
rnga/do di undici nnni e Unito 
schiacciato da un camion. La 
sciagura è avvenuta ieri Milla 
.strada Torlno-Rl\oii. Lo studen­
te, Ansio Biotto, voleva MI pela­
re un camion, ma al e scontrato 
violentemente con un motocicli­
sta ohe correva In sen<*> Inverso: 
nell'urto il ragndzo e raduto, fi­
nendo sotto le ruote dell'auto­
treno. 

motivo fondamentale invece 
era di impedire che ] lavora­
tori parlassero fra di lóro e 
si scambiassero le proprie 
Idee. 

I lavoratori, però, nella 
giornata stessa di venerdì si 
lermavano dapprima 5 minu­
ti in segno di protesta contro 
l'abuso della Direzione e fa­
cevano presente a chi di do­
vere che il provvedimento 
della Direzione, di porre del­
le sentinelle, davanti ;u ì c -
parti, non eru gradito. U gior­
no dopo, gli operai ritrova­
vano nuovamente i capi 
squadra, per ordine della Di­
reziono, di guardia al teparto. 
Giustamente indignati da que­
sta continua e aperta provo­
cazione. il 90 per cento del 
lavoratori fermava il lavoro, 
questa volta per mezz'ora, 
protestando ancor» enereica-
mente. I capi squadra tenta­
vano, ut un primo tempo, di 
impedire la fermata di pro­
testa ma le maestranze con­
tinuavano la lotta in difesa 
dei loro diritti e della loro 
dignità d | lavoratori. 

L'altro ieri, di fronte alla 
ferma decisione del lavoratori 
di continuare questa azione 
di protesta, la Direzione ce­
deva permettendo agli ope­
rai del reparto di entrare 5 
minuti prima dell'inizio del 
turno successivo. Il sopruso 
dei dirigenti padronali, subi­
to rintuzzato dai dipendenti, 
si perdeva cosi nel nulla e 
ancora una volta l'unità dei 
lavoratori nella lotta trionfa­
va sulla caparbia volontà dei 
padroni. 

L'energica risposta dei la­
voratori ai dirigenti « F i a t » 
ha fatto si che. nella giornata 
di lori, la Direzione ritirava 
del tutto i capi squadra e gli 
operai potevano finalmente 
darsi u cambio liberamente. 

Il 4 luglio sciopero 
negli Istituii assicurativi 

La segreteria nazionali dei Sin­
dacati del lavoratori dello «sai 
eurailonl del settore natlonallz 
iato o di quello privato hanno 
deoleo «ho sabato 4 lutilo i la­
voratori dello agenzie INA so­
spenderemo il lavoro per 24 ore. 
Nella stessa adornata, I dipen 
denti dalle adendo appaltatriel 
privata sospenderanno il lavoro 
secondo le decisioni dal sinda­
cati provinciali di categorìa. 

Lo sciopero è stato proclamato 
perche «Il industriali, anxioh 
presentarsi alla riunione dal 28 
u.a., hanno comunicato di volar 
rinviar* la trattativa per l'ao-
oonto mensile e per la stipula-

siòne del contratto «I 
settembre. 

•Isotne rilavar*, Inaltre, oh* 
la parti avevano racerltament* 
stabilito oh« il nuovo contratto 
•arafeba «tal* etlpulato éntro H 
té luglio # Che II contratto stes­
so avrebbe avuto decorrente dal 
1. gennaio 1063. La paeliion* as­
sunta In questi ultimi ilornl da* 
atti Industriali ha compromesso 
tutti I risultati pracedsntsmcnte 
raggiunti. 

UNANIME SOLLEVAZIONE CONTRO IL VETO AMERICANO 

Gli industriali italiani 
per liberi scambi con l'Est 

Un editoriale di « 24 Ore » e un articolo dell'organo della Confindustria sulla 
urgenia di commerciare con la Cina t con l'Europa est • Un discorso di Cotulich 

mese A\ " E' probabile che l'embar-
a go finóra applicato alla Cina 

I pensionati dell'INPS e delle 
pubbllohe amministrazioni <u 
Mlfttretta (Mesainn) hanno cleul-
tio, nei corso di una assembleo 
del sindacati autonomi, di ade­
rire alla CGIL 

II segretario della OQIL ono­
revole Lizzadri hn invitalo il mi­
nistro Fnnfanl a \ol6r ilvedere 
I cilteil ilt«.crtmlnaturl con I qua­
li bono stati pagati I premi di 
dèroga Agli esponenti «Inducali 
dei ano mintatelo 

non abbia giovato né etono 
mlcamente né politicamente 
ai paesi nell'Europa occldeh 
fate. Nt'uli ultimi tre anni, 
la Cina è rlu.sclla coitalmen­
te ad equilibrare il suo bi­
lancio .sfatale e la una bilan­
cia dei pagamenti con I este­
ro, a mantenere una noteuo-
In stabilità del prezzi sul 7»er-
cato interno, e ad assicurare 
la sostanziale riuscita della 
sua riforma monetaria. L'em-
bargo americano non potvva 
mancare di spingere tu Cina 
ad iittcnsiftcuru / .suoi «cambi 
con la Itussia e col paesi del­
l'Europa orientale, clic han­
no fornito al governo di Pe­
chino le macelline, le attrez­
zature e i mezzi di trasporto 
necessari per Iniziare i piani 
dì Iridiistr/alirtatioiie e di ira-
sformuzlonr agricola dell'im­
mensa territorio cinese » 

CoM ,| è espresso Ieri mat­

tina, nel suo articolo di ton­
do. il quotidiano 24 Ore. por­
tavoce di grossi «rupDl In­
dustriali e di importanti in­
teressi economici dell'Italia 
••ettenirionale. L'articolo — 
che In dc.-lato v h o intere>-
M' — rientra nella vnAa am-
pasna clic «ruppi .-empi,, più 
numerosi eli uomini d'affari 
vanno conducendo nel nostro 
Vaese per la ripresa di Uberi 
Iranici Internazionali e per 
l'abolizione del « veti » ame­
ricani al commercio con la 
UltSS. hi Cina e le dem«icia-
/ie popolari. 

Ln missione inglese 

Dopo avei ucoid.ito che 
•< buoni rapporti commerciali 
sono .sfati .stabiliti tra la Ci­
na e alcuni altri parsi asia­
tici come la Birmania, l'In­
dia, i! l'ahistan. Cei/lon l'In­
donesia. ecc. »i, J4 Ore a g g u n -
Ke: <• Gli inalati, nel primi 

NKI.LK IMI! M li ORIi DI STA MAN li 

Lucio Tasca è riapparso 
dopo il misterioso rapimento 

Cinquecento carabinieri battevano la zona alla .sua ricerca 

VIOLENTO' A CATANIA UNA BIMBA DI 11 ANNI 

Cinaue anni e mezzo di carcere 
ai meo parroco nei sacro cuore 

La difesa aveva ieniaio di incolpare la vittima 

CATANIA, 26. — Con una 
sentenza odierna della nostra 
Corte d'Appello il sacerdote 
Giovanni BOsco, vice parroco 
della chiesa del Sacro Cuore, 
imputato di atti di libidine ai 
danni della undicenne Fausta 
CafTarelli, è stato condannato 
a 5 anni e 6 mesi di reclusio­
ne e all'interdizione dai pub­
blici uffici. Egli, in bede di 
tribunale, era stato assolto per 
insufficienza di prove. 

Il processo ha avuto inizio 
questa mattina dopo una so ­
spensione di tre Riorni con la 
arringa dell'ultimo difensore 
dell'imputato avv. on. Alessi, 
ex presidente DC della Regio­
ne siciliana, il quale ha cerca­
to di mettere in cattiva luce la 
bambina, oggetto delle insane 
voglie del prete, cercando cosi 
di rendere inattendibile l'ac­
cusa. 

Dopo un'interruzione di una 
ora. il presidente ha ridato la 
parola alla difesa, che ha con­
cluso richiedendo alla Corte la 
assoluzione con formula piena. 
Immediatamente dopo ha re­
plicato, in maniera molto v i ­
gorosa, l'avv. Caruso, oatrono 
di Parte Civile. Prendeva poi 

Perchè Anna Proclemer 
non recita in Inghilterra? 

la parola il Procuratore Gene­
rale, il quale nella sua im-
lacabile accusa, ha controbat-
uto la tesi della difesa. Al ter­

mine dell'accusa, il presidente 
ha ridato ancora 1» parola per 
la replica alla difesa. 

Dopo una lunghissima per­
manenza in camera di consi-
Rlio, la Corte ha pronunziato 
la sentenza di condanna. 

«^HMaMHrtaaBaa^BM>«a*a^MMaMHaM_ 

Pia Bellentani 
sorvegliata speciale 

AVERSA, 28. — Da questa 
mattina Pia Bellentani non 
è più una reclusa, ma una 
« sorvegliata speciale » r ico­
verata nel reparto inferme­
ria del manicomio giudiziario 
di Aversa. Terminato il p e ­
riodo di pena vera e propria, 
comminatole dalla Corte di 
Assise di Milano, la Be l l en­
tani inizia da oggi il periodo 
di tre anni di reclusione in 
una casa di cura per la mi ­
sura di sicurezza prevista da l ­
la sentenza dei giudici di Co­
mo e confermata da quelli di 
Milano. Tale periodo di re ­
clusione potrà essere ratifica­
to dal Ministero di grazia e 
giustizia dietro domanda di 
grazia, che pare sia stata già 
inoltrata cinque giorni or so ­
no a Roma. 

La Segreteria dèlia Federa­
zione italiana lavoratori del­
lo spettacolo, visto il prov­
vedimento del Ministero del 
Lavoro inglese che, su pro­
posta della Associazione At­
tori. ha vietato all'attrice 
italiana Anna Proclemer di 
prendere parte a una serie di 
rappresentazioni londinesi ner 
le quali era stata scritturata. 
ha comocato per martedì 
prossimo alle ore 21, i S inda­
cati e le categorie interessate 

In tale riunione verrà e la­
borata la linea di condotta per 
protestare e reagire contro 
questa decisione che colpisce 
l'intero mondo cinematografi­
co e teatrale italiano nel qua­
le hanno cittadinanza, lavoro 
ed onori centinaia di attori e 
tecnici stranieri, inglesi com­
presi. 

La Federazione studierà al­
tresì l'azione per ottenere dal 
Governo italiano provvedi» 
menti atti a tutelare la nostra 
dignità ed il nostro lavoro. Anna Trorlcmer 

R a p i i * e ferito 
m jrotane a Milano 

Salnaghi Questi, infatti, multa 
non nuo\o a denunce d*i generfe. 
trattandosi di .un Individuo af­
fetto da mania .suicida, già ospi­
te del manicomio prox melale 

Audace furto 
in pieno giorno a Torino 
TORINO. 28 — Unoreflceria 

è stata derubata In pieno giorno. 
al centro dt Torino, a pochi pae­
si da un vigile urbano. li ladro, 
eh» ha compiuto il suo furto 
ieri tra mezzogiorno e le tre. * 
•tato coperto da alcuni compa­
tì. che hanno fatto sièpe tra lui 
eri il vigne, intento * Sorvegliare 
li traffico, t vetri della mostra 
non sono 3tatt neanche scaiflti. 
Il ladro ne ha spostato uno nel 
suo alveolo, facendo passare per 
la fessura una asticella con un 
uncino, e portando xia tre orolo­
gi di grande valor*. 

PALERMO. 27 (mattina). 
— Lucio Tasca, rapito assie­
me al nipote dalla sua fatto­
ria presso Caltanissetta, è 
riapparso alle o ie 0,15 di 
quc:>ta notte nell'abitato di 
ParMnico. 

Riconosciuto ed avvienvito 
da un giornalista. Tasca ha 
dichiarato di essere riuscito 
a fuggile assieme al nipote 
approfittando del sonno del 
suo guardiano. La sua prigio­
ne era un cascinale nosto sul­
la strada Par Unico- Alcamo. 

il comandante dei carabi­
nieri di Partlnico ha interro­
gato il sequestrato, condu­
cendolo poi a Palermo. La 
polizia mantiene il più stret­
ti) riserbo. 

Vaste battute della poli/ia 
e dei caiabinieri erano in 
coi .so da due Riorni nella va­
sta zona di Vallelunga e di 
Valle d'Olmo. 

Sui primi indizi che è sta­
to possibile raccogliere la 
polizia mantiene uno stretto 
riserbo e lo stesso riserbo 
viene mantenuto sui tre in­
dividui che viaggiavano a 
bordo del cam/oti fermato doij 
carabinieri di Vallelunga «ni- : 
la strada di Regaliali subite j 
dopo il sequestro. 

Il numero dei banditi che 
hanno consumato l'aggressio­
ne — una ventina circa, se­
condo la più diffu.sa versione 
— non sembra rispondere a 
realtà: si ritiene che si «ia 
trattato al massimo di una 
decina di individui. 

Nessuna t racce inolile sì 
è ancora trovata della « Lan­
cia Ardea >» di proprietà del 
cav. Tasca a bordo della ana­
le i fuorilegge si sono allon­
tanati insieme alla vittima. 

Nella giornata di ieri una 
vastissima battuta con 1» 
partecipazione di 500 carabi­
nieri fatti affluire da Paler­
mo. si è svolta nella zona di 
Partinico. Monreale e C a n ­
ni. Un centinaio di individui 
sospetti sono stati fermati e 
tradotti a Palermo per gli in­
terrogatori. 

Un convegno natlonale 
di Autonomia Socialista 

FIRENZE. -29 — Domenica 
proattma avrà luogo in Fi rena» 
un convegno nazionale del Mo­
vimento di Autonomia Socialista 
che. come è noto, ha partecipato 
alle eiezioni sotto il simbolo di 
Unita Popolare. 

Nel cono del convegno .«ara 
esaminata la consistenza orga­
nizzatila dei dèi Movimento e ne 

verranno discusse le prospettive 
politichi» per 1 Immcclliito «ve ­
nire 

Sminino presenti ti» gli altri. 
('ocligmilu, Ciiliimiindiri. (troppi. 
Plemcctni. Zannrdt. ZanfHgniul 
Costantini. Co-.su. Vlttoiclll Un-
ro-scl. Nnxenta. 

Il convegno sarft incredulo da 
min riunione del comitato Di-
ìettlvo che iivnl luogo icmpic a 
Plron/e snbuto seni 

14 morti 
nell'incendio di un cinema 

TOKIO. 2G — Un d.sd-tiOM, 
incendio, pi ovocito ieri scrh 
fla una pellicola incendiata*. 
durante 1 primo spettacolo Ci-
ncniatograficn che >i Ma avuto 
nel rcinu'n villaggio di Kamo, 
ha distrutto un edifieir. viola 
stico costruito in legno ro Ila 

piovucat" la morte di i l pe-
-one. da cui foisi* aii-une io 
Mine delle scuole AlmenA 5fl 

alti e persone sono rimaste fe­
rite allorché !1 pubblico *.e»-
ion//rtto <;; è accalcalo a'k 
quatti o p.ccolc u.-cite 

Il villaggio si tro\a t:rc li 
montagne della prefettura di 
Okoyama (zona sud occider-
tnle di Honshu) GÌ. ab'takt 
.stavano festeggiando la inau« 
attrazione dri «ervizi dell'ener­
gia eletti ica Nella ^aìa crac e 
'immasMite enea 450 persone, 
per ia maggior jior'.e donne e 
bambini. L'incldcite si è avu. 
to verso la fine de!l„ spetta 
o l o 11 fuoco, scatenatosi alle 
undici di ieri «era, è >-{u'u ih-
fino domato alle 01.30 di sfa 
mane dai vigili del fuoco ac­
colsi dalle vicine comunità. 
L'edificio scolastico e anda'o 
distrutto 

LA SEDUTA A PALAZZO MADAMA 

Dieci nuovi senatori 
sono stati proclamati 

Pascnti e Spezzano nominati commis­
sari per gli enti vigilati rial Senato 

Nella seduta tenuta ieri al vamente ì compagn 
prolìrilllali o t n o i u aunu ;>««itl 

senatori i compagni Mario 
Rolfl per l'Emilia-Romagna. 
Giuseppe Corsini per la To­
scana. Salvatore Ru^o o Filip­
po Asaro per la Sicilia, l'in­
dipendente di sinistra Tomaso 
Smith pel Lazio ed il sociali­
sta Giuseppe Rod-i r-tr la 
Lombardia m seguito all'op­
zióne per la Camera dei com­
pagni Andrea ^Iarabm:. Vit­
torio Bardini, Girolamo Li 
Causi. Giuseppe Bei*:. Edoar­
do D'Onofrio e il >ociahMa 
Eugenio Duroni, eletti com'è 
noto, pure al Senato 

Per opzioni anatrine sono 
stati pure proclamati sanatori 
il monarchico Attilio Te»-ta5o-
nl per la Lombardia, il d.c. 
Giacinto Bo5co per la Cam­
pania, l'ex ministro tascata di 
Roma e di Salo Landò Fer­
retti pel Lazio ed il *uo col­
lega miss-no Lu:?i Ragno per 
la Sicilia-

Il Senato ha poi eletto : 
membri delle due commi-fn. 
ni di vigilanza per la Ca->a 
Depositi e Presl'ti e p r 11-
stituto di emissione, per te si­
nistre sono stati eletti mpetti-

r rauce.-co 
Spezzano e Antoni,} Pesenti. 
Ogni il Senato terra seduta al­
le ore 16,30. 

Nel mondo 
del lavoro 

Il direttivo nasionala alalia P*-
ctorationa alimentar MI (FILI A) 
é convocato per II 2S-39 giugno 
AU'O-d-g una relazione d! inrer-
nnrzi su « La lotta della FILI \ 
nella nuova situazione polii ica. 
economica e «sociale apertasi nel 
Paese dopo il voto del 7 »f«-

igno». con particolare riguardo 

staio a ^ e d u o d a ^ u r ^ m a ! h ? ^ V " ^ T a t f » 
.A r t .,,2 - « - ^ . «*~ ^-^TiL._ «un espansione organizzativa del-
tori erte, dopo a?crio derubatoì,_ —,»,« T_ ri„?i... ^-i r»r» 
de, portafogli, gl» hanno esplodo ^ " g È e S u ^ S T l . A « S S 
contro due colP l «, rivoltella ,1, ^ d e g T ì o r « m j 2 f n e « S o r l e ™ ^ . ! J?,? ? *£**? ^ * ' ° ! panettieri e dell . Con-.tnlsstore periferico rione dj alusocco. II 
23er,ne Mano Samagnt stata rientrando in u dormitorio pub­
blico dei >{ua.c e o*pitp- quando 
venlra affrontato da due scono­
sciuti che io depredavano del 
portatogli contenente dodicimila 
lire. Il Salnaghi. però, reagiva al­
la rapina e stemma un pugno 
conuo uno dei malviventi. Que­
sti rispondevano immediatamen­
te con due colpi di rivoltella che 
raggiungevano il Salnaghi alia 
regione scapotare Trasportavo 
all'Ospedale Maggiore. Il deruba­
to vi e stato ricoverato in gran 
condizioni con prognosi naervata. 

Nei coreo delle indagini notte 
aull'afgrawtOTJB di cui aartor* fi­
rmato vittime la notte aooraa il 
tosone Mano Satnaghi. e emerrà 
it «uoWo che possa trattarsi dei I un aumento dei salari e delie re­
frutto della fantasia dello stea&o | trlbuztont 

rerr.rr.:r.;;è «élla FILI A 
La Fadaratiaf*» Edili (FILE*) 

ha convocato due convegni ir.-
terreglonali: per l'Italia setten­
trionale a Milano il 29 giugno e 
per l'Italia centrale a Roma 11 4 
luglio. Successivamente avver­
ranno riunioni per 11 Meaogior-
no e le Isole Saranno «Uacuaai: 
la perequazione, il conglobamen­
to. 1 contratti Integrativi provin­
ciali per gli ediii e laterizi, il 
rinnovo dell'accordo nazionale 
sull'indennità «pedale del ce 
mentleri 

La Camera *el lavore «I Alee-
eanéVIa ha inoltrato all'Associ* 
tiene industriali la rfc&teet* a\ 

loiiipliiiiHiii ii Nomila 
Ricéviamo e pubblichiamo: 

Egiegio sig. Direttore de 
l'Unita. 

Nel Vostio resoconto par­
lamentare con titolo e com­
mento scrivete che Romita 
durante la seduta inaugura­
le, passeggiava nervosamente 
nella tribuna parlamentare. 

A parte che nessun nervo­
sismo mi agita perchè sono 
uno dei primi del mio Par­
tito (anche fra gli eletti) per 
il numero di preferenze, de­
vo dire che il Vostro redat­
tore ha commesso un eirore 
perchè in detto giorno non 
misi piede a Montecitorio. 

Ringraziando per la pub­
blicazione saluto cordialmente 

Giuseppe Romita 
Non ci resta che scusarci 

della svista (davvero ingiu­
stificabile nel caso dell'ono­
revole Romita) e congratu­
larci vivamente con il leader 

j socialdemocratico della ecce-
i rionale rotazione da lui ri-
i portata, che è motivo di tan-
\ta e dichiarata soddisfazione 
<per lui e rer noi. Il fatto 
(che tale risu.tato elettorale lo 
'abbia costretto ad attendere 
iper qualche giorno alla so-
jolia di Montecitorio non me-
\rita ri l iero: è. pur'esso, sol-
$ tanto una sr'sta di quel « ci-

. . x- !• , n ' c o baro* rhe è — secondo 

u.000 r a g a z z e si i n c o n t r e r a n n o a .Napoli {«« storica de'mitìone deirono-
«-erole Sarapnt — il destino. 

LE HMHIFESWaOHI PER IL FESTIVAL MONDIALE 

Una giornata nazionale 
per l'amicizia fra i giovani 

II Comitato preparatorio per 
il 4. Festival ha indetto, per 
il 12 luglio, in accordo con le 
organizzazioni giovanili demo­
cratiche. una Giornata Nazio­
nale della Gioventù Italiana 
per l'amicizia con la Gioventù 
di tutto il Mondo. 

Raduni provinciali e regio­
nali, staffette, gare sportive, 
spettacoli di arte varia, oalll 
popolari, spettacoli folclorìsti­
ci ed altre iniziative giovanili 
costituiscono il programma di 
questa Giornata, che verrà 
conclusa con grandi comizi e, 
naturalmente, con la presen­
tazione del delegati g i i eletti 
nelle scuole, nelle fabbriche, 
nei rioni, nelle associazioni 
giovanili. 

Già in ogni città, in ogni 
provincia i Comitati del Festi­
val seno al lavoro per prepa­
rare questa grande giornata 
della gioventù democratica: 
decine di conferenze stampe. 
di «erate della gioventù, di 
me-tre filila FMGD e stlll'UTS 

|si stanno tenendo in ogni par-

mesi del 1353, /inailo lutto af­
fari con In Cina Per parecchi 
midolli di sterline, ed una lo­
ro i'ii,s.->-ffiiic e attualmente a 
l'echimi per mettere a punto 
un piaiin piuttosto ambizioso 
che, secondo lord Boyd Ori-
dorrebbe uorture l'infer^'-uni-
(M'O l'ichio ni tUO milioni di 
slrrlliic all'unno, f francesi 
hanno formato anch'essi una 
loro iiils.sifiiie di industriali e 
commercianti che lo scorso 
mese si è reca la a rechino ove 
lui concluso un accordo per 
la vendita di circa 10 miliar­
di di franchi di niaiiufatri. 
prodotti chimici, prodotti si­
derurgici, ecc. contro un cor­
rispondente importo riI seni» 
oleosi, setole, seta ed altre 
merci cinesi. 

tt/usoiuiua, malgrado t bloc­
chi e gli impedimenti di va­
ria natura, gli industriali e i 
commercianti sì muovono e 
si mnslraun sempre meno di­
sposti. ni tn.sfn anche delle 
prospettive di pace, a nfar-
dare la pi e sa i/i contatto con 
un mercato che. con i suoi 
•tòt) milioni di consumatori. 
offre possibili/a di estremo In­
teresse. E gli italiani? ». 

A proposito di quest'ultima 
domanda. 24 Ore. dòpo aver 
ricordalo che si è appena co­
minciato a fare qualcosa, lan­
cia un grido d'allarme: « Sa­
rebbe un grave errore dormi­
re sul primi brillanti succes­
si, perchè gli altri paesi occi­
dentali sono Ormai lanciati e 
stanno accaparrando tutte le 
merci che i cinewi possono of­
frire MI contropnrfifn dei pro­
dotti da essi richiesti. Per­
dere altro tempo sarebbe Un 
vero peccato, e potrebbe co­
stare curo ad alcune nostre 
industrie che hanno blsi;am> 
di esportare ». 

« L ' u n i c a v ì a c o n c r e t a » 

Che queste chiare parole 
non rappresentino una posi­
zione personale, ma corri­
spondano alle Inquietudini e 
alle preoccupazioni della mag­
gior parte del mondo indu­
striale italiano, lo conferma 
quanto ha scritto in uno dei 
hiioi ultimi numeri il perio­
dico uillcialc della Confindu-
ttria, Riuistn di politica e t o -
tinmica; « E' da ritenere che 
gli U.S A. dovranno venirci 
incontro con prouuedimenft 
che facilitino oli scambi com­
merciali con l'Est europeo Ln 
ripresa dei traffici con l'arca 
orieiitule è l'unica via con­
creta. ora come ora, per ric-
qulllbrarc le bilance del pa­
r/amenti dei paesi occiden­
tali ». 

L'iiiMjfierenza dei paesi 
ii atlantici >» di fronte alle i c -
strizioni imposte dall'America 
va dunque crescèndo di gior­
no in giorno. Proprio ieri l'al­
tro, in un'assemblea di indu­
striali svoltasi a Gorizia, il 
noto armatore Alberto O s u -
iicli ha denunciato gli effètti 
negativi della nostra disastro­
sa politica di commercio este­
ro anche sul settore dell'in­
dustria armatoriale. 

L'industria italiana, ha det­
to Cosuiich, è entrala in sta­
si: « Tale inversione si può 
ravvisare nella diminuita pos­
sibilità per le nostre indu­
strie di esportare. ì loro prò-
dotti. e per contrapposto nel­
l'aumento di assorbimento da 
parte del mercato ifalfnno di 

firodòfti esteri. Da parte ita-
iana si è insistito eccessiva­

mente nella politica dì libe­
ralizzazione delle importatio-
ni. aprendo il nostro mercato 
alla concorrenza estera, men­
tre quasi nessun proooedi-
mento efficace è stato preso 
per favorire la nostra espor­
tazione »>. 

Successi della F.G.C.I. 
nella campagna 14 luglio 

La campagna del • 14 lu­
glio» per una grande leva 
in onore drl compagno To­
gliatti, lanciata dalla Dire­
ttone nazionale della FGC1 
nella sua ultima riunione, è 
stata acrolla con grande 
entusiasmo da tutta la gio­
ventù comunista. 

Alla creazione di centi­
naia di «Circoli della gio­
ventù comunista» ed ai 
$2.831 giovani e ragazze ra­
dutati durante la «Leva 
Stalin >. si aggiungono ora 
le migliaia di giovani e ra­
gazze che dopo le elezioni 
hanno chiesto llscrlcrone 
ali» FGCI: I giovani reclu­
tati a Milano sono 14M; a 
Reggio Calabria 313; in Si­
cilia ISae; a Foggia 3M; a 
Mantova 181; a La Spezia 
123; a Genova lai; a Bolo­
gna 178; a Firenze 3M; a 
Bergamo ài. • 

te del nostro Paese per illu­
strare il significato del Festi­
val, l'importanza del Congres­
so della FMGD, e procedere 
alla elezione dei delegati. 

I giovani chiederanno espres­
samente al Governo, in questa j 
giorn?ta, di non frapporre 
ostacoli alla formazione d; 
una grande delegazione rap­
presentativa della nostra gió-i 
ventù ed alla partecipazione 
di questa al Festival. { 

La seconda grande iniziati­
va è stata presa dalle ragazze 
italiane attraverso ì loro Co­
mitati per gli Incontri di Pri­
mavera. 

Un grande raduno di ragaz­
ze 's i svolgerà a Napoli, il 19 
luglio, nel parco della Villa 
Comunale, con la partecipazio­
ne di circa saimila ragazze. 
Convenute da ogni parte d'Ita­
lia esse ci incontreranno nella 
capitale partenopea per espri­
mere il loro fermo preposto 
di seguitare a lottare per una 
vita più felice, per l'amicizia. 
per la pace. i 

"una voce nuova, nel teatro italiano,, 

edito a cura del Centro del Teatro Popolare 

36 pitie w rateale* cw aptrtiN a ofcr 
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